
LETTERE E OPINIONI 

Abbattiamo 
i «muri» 
con la battaglia 
delle idee 

• i Caro direttore la propo
sta «Occhctto» non mi ha con
vinta nel novembre scorso e 
ancor più non mi trova d ac
cordo oggi Ritengo normale il 
dissenso, anzi un diritto-dove
re I esprimerlo Ritengo neces-
sano che il dissenso si organiz
zi, soprattutto in una fase criti
ca come quella che sta viven
do oggi il Pei Ma non posso 
accettare nessuna trasgressio
ne alle elementari regole di de
mocrazia e di nspetto dei com
pagni, delle loro idee e delle 
loro lotte, da parte di chi «go
verna' la minoranza 

Sin dal fatidico novembre 
ho pensato (e poi sperato) 
che si aprisse nel partito un 
confronto, una battaglia delle 
idee Non ho nemmeno consi
derato dannose alcune asprez
ze, le davo per scontate vista la 
passione che ci ha sempre 
mossi II percorso «doloroso» 
speravo che portasse comun
que al rinnovamento e non 
perdo nemmeno oggi la spe
ranza che il Partilo trovi, tutto 
insieme, la strada per uscire il
leso da questa fase 

L'unico assillo riguarda lo 
stato del Partito e le prospettive 
che possono chiudersi le aspi
razioni che si mortificano le 
speranze e le volontà che si 
possono spegnere per tanti co
munisti e per tanti democrati
ci I mesi sono trascorsi quasi 
inutilmente, ci siamo logorati 
costruendo muri di separazio
ne Spiragli per il confronto si 
sono aperti e poi chiusi per 
colpa di tutti e lasciando molti 
compagni solo spettatori 

Ho vissuto tutto questo, ed 
altro ancora, vicino a compa
gni con i quali condividevo sto
ria, convinzioni e soprattutto lo 
stesso rispetto per valori e 
idealità di cui non potevamo e 
volevamo fare a meno Proprio 
in nome di quei valon e per la 
coerenza che ho costruito in 
me stessa, nel mio essere co
munista non posso accettare 
che si continui a parlare anche 
a mio nome senza che possa 
esprimere I miei punti di vista. 
Trovo ingiusto e inaccettabile 
che si voglia rappresentare 
qualcuno a cui non si è data 
voce o comunque non abba
stanza 

Ritengo Che potremo uscire 
da questa pencolosa situazio
ne e potremo ridare forza al 
Partito riconducendo il con
fronto nelle sedi democrati
che, non permettendo che le 
decisioni, gli accordi, le stesse 
liti, avvengano tra poche per
sone numtc in stanze le cui 
porte sono chiuse 

Il comunicato diramato a fir
ma dei coordinatori nazionali 
non solo non rappresenta le 
mie idee e ignora la mia volon
tà ma mi offende perche mi ri
duce ulteriormente ad un om
bra Non basta che mi dissoci e 
non posso chiedere le dimis
sioni di nessuno perche io so
no, come la maggior parte 
una che non ha occasioni di 
voto, ma voglio invitare i com
pagni che si sono assunti la re
sponsabilità di coordinare i 
Comunisti democratici di fir
mare con il propno nome ciò 
che non sottopongono all'ap
provazione dei compagni 

Dobbiamo avere la capacità 
di usare la nostra forza e cosi 
come abbiamo sino ad oggi 
svolto un ruolo di opposizione 
alle proposte della maggioran
za credo che potremo nel 
prossimo futuro dar vita ad 

_ _ _ _ _ 1 entare una risposta alla sentenza 
di Bologna che vada oltre lo sdegno 
e la rabbia. «Quegli attentati che hanno reso "stabili" 
gli equilibri politici e sociali del Paese» 

Per colmare quella pagina bianca 
EB Caro direttore, a me sembra un 
atto di presunzione pensare di poter 
colmare lo spazio vuoto della pnma 
pagina dell'Wwddel 19 luglio Eppure 
sento che bisogna tentare una rispo
sta che vada oltre lo sdegno e la rab
bia Per fare ciò compiutamente oc
correrà conoscere le motivazioni della 
sentenza d Bologna cosi come sarà 
necessano apnre una analisi seria sul
lo stato di salute degli apparati giudi
ziari e delle forze di polizia che superi 
la ntuale denuncia della mancanza di 
mezzi ma fondamentale appare af
frontare alcune questioni politiche 
che ancora una volta sono state eluse 

Il punto di partenza sta in quanto 
affermalo - anche se in modo non 
nuovo e incompleto • da Gian Giaco
mo Migone sulla Stampa del 22 luglio 
e cioè che la lunga serie di attentati ha 
consentito di rendere stabili, nel no
stro Paese gli equilibri politici e socia

li Quando Berlinguer, negli anni 70. 
guardando agli avvenimenti del Cile 
sosteneva con forza che non era suffi
ciente uno schieramento del 50% più 
uno per governare I Italia non poteva 
non conoscere I esistenza di forze che 
si opponevano ad un cambiamento 
nel governo del Paese 

E, venendo a tempi più recenti, che 
cosa intendeva dire ad esemplo For
mica, denunciando la subalternità dei 
nostri servizi segreti7 Alla luce però 
delle recenti e meno recenti rivelazio
ni sul ruolo svolto dai servizi segreti di 
altn Paesi nelle vicende del terrorismo 
nostrano, diventa difficile dare un vol
to ai manovratori Giusto perciò mi 
appare quanto ha sostenuto Occhietto 
circa I esigenza di aprire gli archivi se
greti tanto all'Est come all'Ovest Ma, 
ritornando a casa nostra e in partico
lare al funzionamento del nostro Sta

to, occorre comprendere che in quel 
clima politico pervaso da sospetti co
spirazioni, contrapposizioni, odn e fa
ziosità, si è formato ed affermato un 
gruppo dingente che necessariamen
te non era agli ordini o manovrato da 
questo o quel padrone, ma sapeva e 
poteva muoversi autonomamente 

In questo contesto si è creata una 
fitta ragnatela che non può essere re
cisa con le spuntate cesoie della giu
stizia italiana figlia, peraltro, di quella 
stessa realtà. È giusto ricercare e ten
tare di perseguire le responsabilità di 
chi si chiami Geli! e altro ma conside
rando, pur sempre, l'anomalia italia
na 

In questo senso ritengo che le re
sponsabilità della strage di Bologna 
vadano oltre gli esecutori matenali e I 
mandanti Cosi come ritengo, e non 
sono il solo, che le responsabilità del 

terrorismo rosso vadano oltre Negri, 
Curcio e Moretti La sentenza di Bolo
gna non può dividere ancora il Paese 
tra coloro che hanno sete di giustizia, 
sono democratici e quanti potrebbero 
invece appanre clementi con lo stragi
smo di destra solo perché eccessiva
mente garantisti 

Spiace ancora una volta constatare 
come a fronte di un fatto drammatico 
che offende la memona degli 85 mor
ti, dei loro famigliari e della coscienza 
democratica del Paese, si siano sparsi 
I veleni della polemica anche a sini
stra fra i suol partiti storici perdendo 
l'occasione di un utile e proficua ri
flessione 

Solo una convergenza tra le forze di 
sinistra può rendere, per usare un e-
spressione di Occhiello, «trasparenti le 
acque stagnanti della nostra demo
crazia» 

OH. Francesco Forleo. Roma 

una piattaforma i cui contenuti 
potranno essere oggetto di di
scussione per quella parte del 
Partito che vuole ancora oggi e 
poi domani partecipare sino In 
fondo e sino a che sarà possi
bile alla battaglia delle idee e 
per la ricostruzione del nostro 
Partito 

Elvira Corteny Roma 

Non leggere 
il passato 
in modo 
liquidatorio 

• • Caro direttore, sono pro
fondamente indignata per le 
dichiarazioni di Caccian Co
me si permette di offendere 
I operato e la figura di Berlin 
guer? Al di là di tutti i meriu o 
gli sbagli che Berlinguer può 
aver commesso, nmane il fatto 
che è stato uno degli uomini 
più giusti ed onesti e una delle 
figure più luminose che il parti
to abbia avuto 

In questo momento cosi tra
vagliato per II Pei non si trae 
nessun giovamento da affer
mazioni cosi meschine e gra
tuite Non aiutano certo a su
perare le tensioni, ma le acui
scono 

Luisa Griffinl. Milano 

• i Cari compagni riteniamo 
profondamente offensive per la 
storia del Partito e del comunisti 
Italiani le affermazioni di Caccia
ri sul compagno Berlinguer Al
tro che stalinista! Rifiutiamo la 
logica di leggere il passalo in 
modo superficiale e liquidatorio 

Vogliamo ricordare a Caccian 
che tutti noi eravamo con Berlin
guer mentre a Mosca, affermava 
I principi della libertà e della de
mocrazia davanti al Congresso 
del Pcus Atteggiamenti come 
quello di Cacciari non contribui
scono certo allo sviluppo di un 
dibattito sereno quale deve es
sere quello che ci vede Impegna
ti per la formazione di una nuo
va forza politica 

N. Baseolto, F. Branco 
e altre 15 firme di compagni 
e compagne dirigenti della 

Fllcams Cgll milanese 
e lombarda Milano 

C'è il perìcolo 
di tendere 
prevalentemente 
ad autoconservarsi 

H Cara Unita un problema 
grosso ancora tutto da verifica
re e la rislstemazlone del grup
po dirigente del Pei, ancora oggi 
•funzionarli a tempo pieno pro
fessionisti della politica che fre
quentemente svolgono in modo 
abitudinario il loro lavoro dando 
in alcuni casi frutti scadenti 

Un gruppo dirigente di «fun
zionari» che risulta frenante della 
democrazia di base del militanti 
i quali, ancora con l'ultimo con
gresso (specialmente in perife
ria) finiscono per subire passiva
mente te decisioni dei gruppi di-
ngenti, sempre più Identificabili 
come pruppi di potere autoripro-
dutton di se stessi 

lo però continuo a credere 
nella capacità che ha questo no
stro partito di rinnovarsi, di for
mulare nuove proposte più ade
guate alle esigenze della gente, 
soprattutto di coloro (e sono 

sempre tanti) che non usufrui
scono di quel benessere che con 
il loro lavoro contribuiscono a 
creare Per questo quel vincolo 
di parentela che mi lega al Pei 
non Intendo rinnegarlo per se
guire una moda effimera 

Salvatore Maurici. 
Sambuca (Agrigento) 

Aspettiamo 
a decretare: 
«Questo è 
un nuovo Coppi» 

BB Caro direttore, ce troppa 
enfasi nelle cronache del giorna
lismo sportivo. Non scomodo i 
Mondiali di calcia per certi no
stri cronisti la Coppa ce l'aveva
mo già in tasca, salvo scoprire, 
un mise dopo come fa il diret
tore della rosea, che e stato me
glio arrivare terzi, cosi si è crea
to nel Paese un moto di solida
rietà e di amore per il calcio Ri
dicolo 

Mi riferisco invece al Tour II 

giorno della vittoria all'Alpe 
d Huez, Bugno era già diventato 
Coppi, sui Pirenei era già scom
parso dai titoli e veniva solo ri
cordato in fondo al racconto del
la tappa Poi è venuto Chlappuc-
ci Anch egli assurto a eroe na
zionale (Ce sempre bisogno di 
un eroe, per il giornalismo spor
tivo, pensate a Scrollaci ), per 
poi finire nel dimenticatoio, CO
ITI e successo a tanti atleti di tutte 
le discipline Incenso, titoloni, 
minuta storia della vita dell eroe 
(eponimo, naturalmente), ma
dri, fidanzate e via pindareggian-
do, salvo poi scordarsene rapi
damente, magari solo dopo 
qualche giorno 

Quanti nuovi Coppi! Cosa non 
si fa per vendere Certo è cosi 
Però, un poco più di discrezione, 
di moderazione non guastereb
be Per gli sportivi, che, se troppo 
illusi, poi sono anche eccessiva
mente delusi, per il buon gusto, 
se non proprio per il buon gior
nalismo per lo sport stesso Pri
ma di incoronare d alloro, sareb
be saggio attendere prove e con
troprove 

(A proposito di cronache 
sportive, con agosto ricomincerà 
la solita interminabile, noiosa 
telenovela su Maradona Stesso 
titolo «Toma Diego?» Avanzo 
una proposta visti i precedenti, 

visti 1 Mondiali, considerato che, 
al di fuori di Napoli, non interes
sa a nessuno e si ruba spazio ad 
altre cose più serie perche tutti i 
mass-media, della carta stampa
ta ed elettronici, non stabilisco
no un generale, assoluto definiti
vo blackout sulle vacanze, il ri
tomo e la vita privata di Arman
do Diego Maradona? Nessuna 
notizia, questa e la notizia) 

Nedo Canetti. Roma 

Eppure per noi 
è stata spassosa 
quella domenica 
con Remo Gaspari 

• • Caro direttore, da una par
ie ci sono I grandi meridionalisti. 
Giustino Fortunato, Nini, Dorso, 
Salvemini e. ovviamente, Ema
nuele Macaluso. Dall'altra gli 
•zelanti giovani» di Capitale Sud, 
che hanno la pretesa di parlare 
di Mezzogiorno con un libro in
tervista a un notabile democri
stiano Questo è il taglio del pez-

LA FOTO DI OGGI 

EI ultima edizione di questo singolarissimo campionato del mondo che si svolge In Olanda Vince chi resta seduto sul palo per più di 100 ore 

zo di Macaluso «Che domenica 
spassosa con Remo Gaspari-
pubblicato dall Unita del 23 lu
glio 

Il libro è nato per far discutere, 
e certamente Macaluso ha tutto 
il dintto di espnmere le sue enti-
che Ma la sufficienza con cui ne 
parla mi sembra velenosa e in
giustificata Forse Macaluso non 
legge I Unità e quindi non sa che 
Capitale Sud (che non si stampa 
a Milano come lui scrive bensì a 
Roma) non è un giornaletto 
compiacente Più volte I Unità 
ha nportato, anche in pnma pa
gina le nostre Inchieste denun
cia E non ci sembra di aver mai 
fatto favori a nessuno, democri
stiani o altri L estensore dell In
tervista è Goffredo Locateli!, au
tore del libro «Irpinlagate» E 
quando nacque I idea del libro 
con Gaspan su una «provocazio
ne» dello stesso Gaspari ponem
mo come condizione di fare 
un'intervista collettiva senza li
miti nelle domande e senza cen
sura nelle risposte 

Abbiamo fatto male il nostro 
lavoro? I lettori sono liberi di giu
dicare Però ci sembra che Ma
caluso condanni in sé I idea di 
fare un libro con un personaggio 
come Gaspari A me invece e 
sembrata e tuttora sembra un i-
dea giornalisticamente valida, 
perche il personaggio ha una 
sorta di immagine schizofrenica 
di ras clientelare della sua regio
ne, ma anche di politico efficien
te nella gestione amministrativa 
Quello di Gaspari e uno stile tut
to personale Ma visti i risultati in 
Abruzzo e i riconosclmenu che 
gli sono stati tributati (anche da 
uomini del Pei) per aver messo 
in moto la legge 64/86 dal mini
stero del Mezzogiorno, ci è sem
brato che meritasse attenzione, 
nel bene e nel male Che la no
stra intervista non fosse un «sof
fietto» al personaggio lo si vede 
anche dall attenzione che e stata 
dedicata al libro dalla Commis
sione parlamentare che indaga 
sul terremoto 

Quanto poi alle code in libre
ria per comprare II libro, ricono
sciamo il nostro errore non ci 
slamo rivolli agli Editori Riuniti 
per la distribuzione Loro si che 
sanno trasformare I libri degli 
uomini politici in best sellerei 

Donato Speroni. Direttore 
responsabile di CapItaleSud 

Quel «non» 
saltato era 
proprio 
indispensabile 

• • Caro direttore, nella parte 
dell'articolo di Frasca Polare de
dicata al mio intervento in Ce 
sulla designazione di Renzo Foa 
alla direzione MV Unità, si è per
so un «non» peraltro indispensa
bile Dicevo infatti che nella pro
fessionalità come criterio prefe
renziale per la scelta del diretto
re, vedo il segno dell'andare ver
so un giornale funzionale a «un 
partito non comunista» 

Luigi Peatalozza. Roma 

«Risponderò 
con piacere 
a coloro che 
mi scriveranno» 

• * • Signor direttore, sono una 
ragazza bulgara di 15 anni e vor
rei corrispondere con ragazzi e 
ragazze del vostro Paese Ri
sponderò con piacere a tutti co
loro che mi scriveranno 

Svettane Dlmltrova 
Batcbvarava. 

VlaS Stefano 23 porta 5» ap 37 
Sofia 1504 -Bulgaria 

Prot n 9506 del 15/6/1990 

COMUNE DI LEGNAGO 
PROVINCIA DI VERONA 

Estratto di avviso di gara 
Lavori di costruzione scuola elementare e mater
na di San Vito. Importo L. 1.194.238.109. 

Procedura art 1 lettera a), legge 2 febbraio 1973, 
n 14, con esclusione offerte anomale legge 26 
apri le 1989, n 155-percentuale di Incremento set
te per cento A N O cat 2 del D M n 770 del 25 
febbraio 1982, f ino a 1 500 000 000 Domanda in 
bol lo entro il 14 agosto 1990 con copia certi f icato 
A N.C. 

Il bando integrale è esposto al i Albo pretor io del 
Comune 

IL SINDACO 
prof. Giorgio Soffiati 

ERRATA CORRIGE 
Nell'avviso di Bando di gara indetto dal 
Comune di Aosta, apparso il 27 luglio 
1990, la data di spedizione invio CEE (dì 
cui al punto 11) leggasi: 24 luglio 1990 an
ziché 20 luglio 1990. 

L Istituto nazionale di urbanistica si 
unisca al cordoglio di tutti gli urba 
nlsli. gli amministratori gli uomini di 
cultura per la scomparsa di 

GIOVANNI ASTENGO 

olla cui memoria il presidente il 
consiglio direttivo nazionale e tutti l 
.•od dell Istituto resteranno legati da 
Hratitudine e alletto per la lunga bai 
taglia che Giovanni Astengo ha 
compiuto perché si a l l u m a n e in 
Italia una cultura urbanistica mo
derna democratica ed operante 
Roma, 28 luglio 1990 

Armando Sarti ricorda I amico l'ar
chitetto e I urbanista 

prof. GIOVANNI ASTENGO 
che e slato guida di una generazio
ne di architetti e di urbanisti ma an
che maestro per tanti di noi che al-
I urbanistica si avvicinarono non per 
ragioni di studio 
Roma. 28 luglio 1990 

Stefano Boato, Felicìa Bottino Giù 
seppe Campos Venuti Pierluigi Cer* 
vellali, Edoardo Sarzano ricordano 

GIOVANNI ASTENGO 
anche come maestro e testimone di 
una cultura urbanistica direttamen
te impegnata nell amministrazione 
delle Regioni e degli Enti locali 
Roma. 28 luglio 1990 

E morto il compagno 

FERRANTE TRENTO 
La famiglia lo annuncia con i m m e > 
so dolore a quanti ne hanno potuto 
conoscere le doti umane I amore e 
la dedizione al Partilo I funerali si 
svolgeranno presso I ospedale San 
Giacomo oggi 28 luglio alle ore 9 
Roma 28 luglio 199C 

Neil anniversario della scomparsa 
dl REMO 
lo ricorda ad amici e compagni 
Massimo Sauzzi e sottosenve per 
I Unità 
Roma 28 luglio 1990 

p w ANNAUNA 
Annamichcla ha detto che quando 
compira I 18 anni si candiderà al 
Consiglio comunale Anche quel 
giorno tu come sempre sarai con 
noi Teresa. 

Diamante (Cosenza) . 28 luglio 
1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

PRIMO MORGANTINI 
per 18 anni Sindaco dl Sarteano lo 
ricordiamo sempre e rinnoviamo le 
nostre condoglianze alla famiglia, ai 
comuntsti di Sarteano al cittadini 
lutti Sergio Levali Mirella Maggi e 
Franco Fomelu 
Sarteano 28 luglio 1990 

ASSOCIAZIONE Dl SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWI 

ADOTTATE 
UN «DESAPARECIDO» SAHRAWI 

Dal 1975 a oggi più di 800 civili sahrawi - uomini, 
donne, bambini - sono stati arrestati nelle zone oc
cupate dall'esercito marocchino e sono detenuti 
senza processo non si sa dove 
Le loro famiglie non sanno neppure so siano anco
ra In vita. 

Potete adottarne uno simbolicamente 

Inviando 4 cartoline al mese ad autorità italiane e in
ternazionali, potete contribuire a Impedire che que
sti desaparecidos piombino per sempre nell'oblio 
Una tua cartolina può aprire la via della libertà 
Chiedete le norme di adesione e le cartoline a 

Campagna europea per I desaparecidos sahrawi 
Presso J. Pamplgllone - Via G.Z. Alvlsl, 8 

40138 BOLOGNA 

economici 
BIBIONE SPIAGGIA mare puli
to Affittiamo appartamenti-vil
lette sul mare- prezzi validissi
mi • Inviamo fotografie 0431/ 
430428 (8) 

MARINA ROMEA - Hotel Eden -
pineta - piscina - spiaggia pri
vata - prezzi 36 000-54 000 
compreso bevande, ombrello
ne, sdraio • bassa stagione 
bambini 10 anni gratis • tei 
0544/446010 22365 (13) 

VIVA la vacanza verde! Vivi la 
natura nelle nostre ville e case 
dl campagna Informazioni e 
catalogo telefonando ancia te
stivi PROMOTOUR 0721-
805751 (1) 

SOCIETÀ COOPERATIVA cer
ca gestore per bar e ristoran
te Telefonare allo 02/4520249-
ore 16 00-18 00 dal lunedi al 
venerdì (28) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si consolida, alle 
quote superiori, un cuneo di alte pressio
ni che dalle regioni dell 'Africa settentrio
nale si estende verso l'Italia, l'Europa 
centrale e si spinge fino alle regioni 
scandinave. Questa particolare configu
razione della situazione meteorologica 
garantisce un periodo di bel tempo stabi
le con temperature decisamente estive 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti 
dl tempo buono su tutte le regioni Italiane 
con cielo sereno o scarsamente nuvolo
so Formazioni di nubi a tipo cumulifor-
me e ad evoluzione diurna si potranno 
avere lungo la fascia alpina e lungo la 
dorsale appenninica In aumento la tem
peratura per quanto riguarda I valori 
massimi, stazionaria per quanto riguar
da I valori minimi 
VENTI: calma di vento o venti a carattere 
dlbrezza 
MARI: generalmente calmi tutti I mari ita
liani 
DOMANI: nessuna variante degna dl r i 
lievo da segnalare II tempo rimarrà buo
no su tutte le regioni Italiane con preva
lenza dl cielo sereno e temperature ele
vate I soliti annuvolamenti ad evoluzio
ne diurna ma dl modesta entità, in pros
simità dei rilievi alpini e di quell i appen
ninici 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
17 
21 
19 
17 
17 
17 
22 
18 
20 
20 
19 
20 
17 

32 
31 
29 
28 
30 
30 
27 
29 
31 
35 
32 
27 
29 
19 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
23 
14 
18 
13 
12 
14 

np 

28 
38 
25 
30 
23 
30 
20 

np 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghoro 
Cagliari 

13 
19 
20 
17 
17 
20 
15 
21 
21 
24 
25 
20 
23 
22 

26 
33 
30 
28 
30 
32 
27 
28 
33 
31 
30 
32 
2» 
37 

ISTEROl 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 
20 
11 
22 

n p 
np 

9 
15 

26 
34 
18 
30 

np 
np 

24 
25 
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Granaiol i»» 0*<acan»P»aiCar»n;lt FannnlvMarcpe 
OHI ai stu» i n Muco» a Grua Lata*: 1124 Uou» ami: t i . 
luta rinomine*. 

FffiOUEKZE 11 MHz Unwttv » « » «nana 10520» «rem 
».«00;*ja«P»f<i85«00/l>5JS0-BMlir«0(tB(*«iol0li5ff6»-
manto 96 350: Bergamo 917» Sala 100 SO; SMoona «4 500194 750 
/ 87.50» ammasso 99000 / 103.000: Citimi I M A » Catamaro 
105200/1080» 0*110830» f ^ 91803/67 750/96 7 » Cre-
mona 90 950: Empot 105 «00; Ferma 105 Tot Rrtnrt 104.700 Fornii 
94 600. Fon 8' 5 » Frosten» 105 550. Canon SS 55» Ooriaa lOSiò» 
Gronelo 93 500 /104 800: «no» ti 50» Impana SI 2C0; tamia 100 500: 
l «mila 99.40», La Spam 107.550 /105200 /105.15» Ianni 97.600: 
Uno «7900 Urano 105800 / 101.200! Loca 105800; Manila 
t»5 550 M02 20» Mintovi 107J00: Messa Carrari 105 650/105 900: 
Mimo 9100» Messina 89 OSO Modani 915» MonMcone «210ff « * 

a18.000 «ovaia 91250. FUna 10720». Parma 92.000; Pana 90 950; 
no 107 75» Pomrjin 100 700 / 98 900 / 93 700; Piacerai 90 95» 

Porganone 105 200; Poterne 106 900110720» Posalo 19 JO0 / gt 20» 
Pescara 106300 Pai 105 60» PWW 104.75» PorrMona 105200- P» 
« m i 87.50». «eoo» CtMlla 89 0 » «OMO Ernia 96.2001970» no
ma «800 / tliÒO I 105.55» Rovigo 96*5» Pai 102200; Safemo 
102850 / 10350» S a n 9250» Sana I03S0O / 947» ranno 
106.30» Tarn 107*00- remo 10400» Ilario 103 0001103J0» Iren
eo 107 30» Tr«» 103250 /10525» Utn 10520» Vaniamo 87 SOU 
Viri» 96 40» Vena» 107J0» votai 105S5» Vienna 10720» V*» 
Do 97.05». Unovonio 96 240; Mann 8900; Panna 901» Sanisi 
104300. 

rflEFONI06/6791412 06/6796539 

TUnità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe dl abbonamento 
Annuo 

L 295 000 
L260 000 

Semestrale 
L ISO 000 
L132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 25S 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte
stato ali Unita SpA, via dei Taunni 19 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici propagan 

dadelleSezionteFidcrazon dilPci 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39x-10) 

Commerciale (orlale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale Icstivo L 468 000 

Finestrella 1* pagina lenale L 2 613 000 
Finestrella I • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella I • pagina lestiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz •Legali -Conces» Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola. Necrologie pan lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionaneperla pubblicità 
SIPRA.vlaBertola34 Tonno tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi spa Roma via nei Telasgi 5 

Milano viale Ono da Pisloia 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Sesspa Messina-via Taormina 15/c 
(edizione tcletraimessa) 

12 l'Unità 
Sabato 
28 luglio 1990 


